
Augusta.  Droga,  arrestato
presunto  pusher:  deteneva
quasi 400 grammi di hashish
E’  stato  arrestato  per  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di
stupefacenti. Enzo Zanti, 30 anni, di Augusta, è stato trovato
in possesso di 382 grammi di hashish. Gli agenti del locale
commissariato, dopo le formalità di rito, lo hanno posto agli
arresti domiciliari.
(Foto: repertorio)

Siracusa.  Inquinamento,
Garozzo:  "Il  Comune  lavora
eccome, vi spiego come"
Dichiarazione del sindaco, Giancarlo Garozzo dopo le polemiche
che,  in  questi  giorni,  hanno  riguardato  la  presunta
indifferenza  dell’amministrazione  comunale  rispetto  alle
problematiche  legate  all’inquinamento  atmosferico  nel
territorio. Il primo cittadino fa il punto della situazione,
ripartendo dal lavoro in corso in sede di tavolo dell’Aia, a
Roma, al Ministero della Salute. “Il Ministero-spiega Garozzo-
in occasione della conferenza dei servizi del 26 ottobre 2016
avente  ad  oggetto  l’AIA  per  l’esercizio  del  complesso
Raffinerie Impianti Nord e Aie di Priolo, ha sollevato delle
criticità  in  merito  ai  procedimenti  di  rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale. In quella occasione
il Ministero della salute ha sottolineato una carenza di in
analisi  relativa  agli  impatti  sulla  salute  degli  abitanti
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delle zone circostanti e limitrofe corredata da eventuali ed
ulteriori prescrizioni a maggior tutela della popolazione”.
Poi Garozzo aggiunge altri elementi.“Ricordo-dice- a chi lo
ignora che sino al gennaio del 2015 il Comune non poteva
partecipare al procedimento del rilascio dell’AIA. Siamo in
una fase istruttoria che dura da diversi mesi e vede impegnati
l’assessore all’Ambiente, Pietro Coppa, e l’esperto Giuseppe
Raimondo, che partecipano attivamente a tutte le riunioni.
Probabilmente viene ignorato che il procedimento istruttorio è
segreto per legge e sino a quando non verranno portate in
conferenza dei servizi le conclusioni del gruppo istruttore vi
è l’obbligo di non divulgare il contenuto dei lavori. Con la
revisione dell’AIA verranno imposte le prescrizioni affinché
le  immissioni  avvengano  secondo  le  migliori  tecniche
disponibili (BAT) concernenti la raffinazione di petrolio e di
gas. Al termine della conclusione del procedimento verranno
rivisti  i  valori  della  bolla  di  raffineria  e  non  solo”.
Riferimento anche al mancato funzionamento della centralina di
rilevamento  del  Pantheon.  “E’  di  proprietà  del  Libero
consorzio -puntualizza Garozzo- a cui compete il funzionamento
e la manutenzione, si precisa che grazie all’amministrazione
comunale la stazione di monitoraggio farà parte del progetto
regionale  che  inizialmente  la  vedeva  esclusa  dalla  rete
interconnessa. Riguardo il progetto della rete regionale il
Comune  ha  chiesto  che  venisse  integrata  la  strumentazione
all’interno della centralina al fine di monitorare le sostanze
che  creano  disagi  olfattivi;  a  tale  riguardo,  viste  le
polemiche di qualche giorno fa, si ricorda che le centraline
del Pantheon e di viale Teracati sono centraline della rete di
monitoraggio  del  traffico  urbano  che  raccolgono  i  dati
relativi del PM 10, PM 2,5 (quest’ultimo fino 3 anni fa non
monitorato) e del benzene. I dati relativi agli idrocarburi
non  metanici,  che  hanno  causato  disagi  olfattivi  alla
popolazione, sono registrati dalle centraline di viale Scala
Greca e dell’Acquedotto. Non è vero che non possiamo conoscere
le sostanze immesse e provenienti dalla zona industriale. Ciò
è tanto vero che i dati sono stati pubblicati dai giornali.



Sul tema dell’amianto, la Giunta ha adottato il piano comunale
e  negli  ultimi  due  anni  sono  stati  eseguiti  decine  di
interventi  di  rimozione”

Siracusa. "Il Credito nel Sud
Est  Siciliano",  Confeserfidi
e  i  dottori  commercialisti
fanno il punto a
“Il credito nel Sud Est Siciliano”. E’ il tema di un convegno
che  si  svolgerà  domani  pomeriggio,  alle  16,  nel  salone
Borsellino di Palazzo Vermexio.
L’evento è organizzato dal Confidi Vigilato Banca d’Italia
CONFESERFIDI  con  l’Ordine  dei  Dottori  Commercialisti  ed
Esperti  Contabili  di  Siracusa.  Ci  saranno  i  partner  di
Confeserfidi,  quali  Unicredit  con  il  Vice  Area  Manager,
Giuseppe Costa, Mps con il direttore territoriale Mercato,
Salvo  Consiglio,  BapR  con  il  direttore  commerciale  area
SIRACUSA, Iurato e con la partecipazione dell’Amministratore
Delegato  di  Confeserfidi,  Bartolo  Mililli.  Interverranno
dottori commercialisti sul merito creditizio e le tematiche
inerenti gli aspetti gestionali e di bilancio relativi al
rapporto con il sistema del credito.
Il convegno si aprirà con i saluti del sindaco del Comune di
Siracusa, Giancarlo Garozzo e il Presidente dell’Ordine dei
Dottori  Commercialisti,Massimo  Conigliaro.  “Il  convegno
rappresenta certamente l’occasione per mettere attorno ad un
tavolo  gli  attori  economici,  del  sistema  del  credito  e
professionali  che  a  vario  titolo  svolgono  un  ruolo  per
stimolare  la  crescita  e  lo  sviluppo  economico  del  nostro
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territorio” dichiara Simone Isabella, Capo Area Siracusa e
provincia CONFESERFIDI, moderatore del convegno che aggiunge
“sono convinto che la nostra provincia può ed ha tutte le
caratteristiche per superare questo momento di crisi economica
e di liquidità che sta paralizzando il sistema paese, ma è
anche vero che in questo difficile periodo migliaia di imprese
in Sicilia che hanno saputo cogliere l’opportunità e hanno
saputo  affrontare  la  crisi  oggi  seppur  con  enormi  sforzi
stanno  reggendo  l’onda  d’urto  della  frenata  dei  consumi,
diversificando, internazionalizzando o semplicemente innovando
processi e prodotti con uno sguardo all’export. Nel nostro
territorio  abbiamo  la  presenza  di  numerose  imprese  che
diversificando, internazionalizzano, investendo in innovazione
e qualità stanno gestendo la crisi e stanno crescendo e il 30
avremo  la  testimonianza  di  alcune  di  loro  che  ci
rappresenteranno  le  difficoltà  ma  anche  le  strategie  per
vincere  nel  mercato  globale”.  Il  convegno  sarà  anche
l’occasione per valutare le strategie dei gruppi Bancari nel
2017, e per analizzare i casi di successo di due aziende che
valorizzano le nostre eccellenze la Faro soc coop per l’ Igp
di Pachino e il Consorzio di Tutela del Limone di Siracusa
Igp.

Siracusa.  Lavori  sulla
bretella  di  Targia,  venerdì
strada chiusa in uscita dalla
città
Lavori  lungo  la  nuova  bretella  di  Targia,  realizzata  in
sostituzione  del  viadotto.  Il  Comune  ha  predisposto  per
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venerdì  pomeriggio  degli  interventi  che  prevedono  la
sostituzione  di  un  palo  danneggiato  dell’illuminazione
pubblica. Sarà, dunque, necessario, chiudere la carreggiata,
in  direzione  Catania  dalle  14  e  fino  alle  17.  Vietato,
inoltre,  il  traffico  pesante.  Ad  eccezione  dei  mezzi  di
soccorso e di quelli della forze dell’ordine, autobus e camion
per  andare  in  direzione  Catania  dovranno  immettersi  sulla
Statale 114 dallo svincolo della Statale 124 per Floridia.

Avvistato  a  Vendicari  il
pesce  scorpione,  l'Ispra:
"Attenzione, è velenoso"
Il pesce scorpione è anche nelle acque siciliane. E’ stato
avvistato nella riserva naturale di Vendicari e l’Ispra di
Palermo ha lanciato l’allerta. Lo ha notato un esperto del
Cnr, che ha subito fatto partire la segnalazione all’ Istituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, che di
conseguenza ha deciso di darne notizia. Il cosiddetto pesce
scorpione, infatti, è velenoso. Lo sono, in particolar modo,
le sue spine. “La puntura risulta particolarmente dolorosa-
spiega Franco Andaloro-  Non è mortale, salvo casi specifici,
legati ad un eventuale shock anafilattico, ma è bene stare
alla  larga  da  questo  pesce,  molto  bello,  tanto  quanto
pericoloso. E’ originario del Mar Rosso e da alcuni mesi è
stato avvistato anche nelle acque del Mediterraneo. Mai, prima
d’orda, in Italia però. “Il veleno si mantiene attivo fino a
48  ore  dopo  la  morte  del  pesce.  Ecco  perchè  diventa
pericoloso-  spiega  ancora  Andaloro-  anche  ritrovarselo  al
mercato.  Fondamentale,  per  l’Ispra,  che  chiunque  abbia
avvistato  o  catturato  la  specie  aliena  in  questione  lo
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segnali, sia per ragioni di sicurezza, sia per alimentare la
rete di informazione che l’istituto utilizza per avere un
quadro chiaro della situazione. “Se pesci originari del Mar
Rosso si ritrovano nei nostri mari- prosegue Andaloro- è per
varie  ragioni.  Certamente  i  cambiamenti  climatici,  insieme
alle correnti, che trasportano uova e larve fino a ridosso
delle nostre coste. A dover stare particolarmente attenti sono
i nostri sub.Mentre chi svolge questa attività nel Mar Rosso e
in  Tunisia,  infatti,  viene  adeguatamente  informato  del
comportamento da assumere nel caso in cui si imbatta in un
incontro con il pesce scorpione, da noi questo fino ad oggi
non  era  stato  necessario.  L’importante  è  comunque  non
toccarlo”. Nel caso di eventuali avvistamenti, la segnalazione
può  essere  indirizzata  all’Ispra  di  Palermo  al  numero
telefonico 091/7302574 o all’indirizzo di posta elettronica
alien@isprambiente.it.

Siracusa.  Rete  ospedaliera
verso  l'ok,  nessun  taglio.
"Ora  i  concorsi  e  si
potenzino Augusta e Lentini"
Il piano di riordino della rete ospedaliera siciliana piace al
governo nazionale. Primo si, informale, dal ministero della
Sanità. Atteso per il 4 aprile l’ok definitivo. “La provincia
di Siracusa viene premiata”, spiega il deputato regionale,
Pippo  Sorbello.  Nessun  ridimensionamento,  nessun  rischio
chiusura. Salvi tutti i presidi e gli ospedali, con una serie
di specifiche. “Siracusa-Avola-Noto danno vita ad uno Spoke di
II°  livello  con  Noto  che,  peraltro,  mantiene  il  pronto
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soccorso.  Lentini  è  sulla  carta  ospedale  di  base  ma  con
quattro strutture complesse. C’è da potenziare Augusta ed è un
lavoro per il quale mi sto battendo in Commissione perchè il
Muscatello deve diventare struttura di riferimento oncologica
e per le patologie da amianto, come da legge regionale. E poi
c’è la necessità di mettere mano a Rianimazione, ad Augusta
come a Lentini”, spiega ancora il deputato centrista.
“La sfida che come provincia dobbiamo adesso vincere è quella
dei concorsi. Con l’approvazione della nuova rete ospedaliera,
di concerto con l’Asp di Siracusa, dobbiamo riuscire in ogni
modo a sbloccare le immissioni in ruolo per specialistica e
amministrativo. Stabilizzazioni e mobilità, certo. Ma anche
nuovi concorsi da bandire entro l’estate”, l’obiettivo che
Pippo Sorbello ha indicato anche in aula all’Ars.

Siracusa.  Asacom,  richieste
della  Consulta  Civica  alla
Regione: "Fondi inviolabili e
cambio di passo"
“I fondi Asacom devono essere resi inviolabili”. E’ una delle
richieste che la Consulta Civica avanza, a vario titolo e per
le  diverse  competenze,  al  Consiglio  dei  Ministri  e  alla
Regione.  Il  presidente,  Damiano  De  Simone  ricorda  che  la
battaglia  è  partita  oltre  un  anno  fa,  anche  con  una
manifestazione  per  la  raccolta  di  firme  che  ottenne  il
riconoscimento  della  denuncia  sulla  violazione  del  diritto
allo  studio  dalla  Corte  Europea  dei  Diritti  Umani  di
Strasburgo, a cui fu chiesta attenzione. Dopo l’incontro tra
De  Simone  e  il  presidente  dell’Ars,  Giovanni  Ardizzone,
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sembrava  che  ci  fosse  l’intenzione  di  individuare  una
soluzione a quell’ostacolo finanziario che ogni anno riguarda
il servizio Asacom , per l’assistenza alla comunicazione degli
alunni con disabilità. Poi, il silenzio. “Un anno di silenzio
ingiustificato  –  dice  De  Simone  –  che  sottolinea  la
strafottenza da parte del Governo Siciliano con cui Ardizzone
avrebbe  dovuto  fare  da  tramite  affinché  si  producessero
soluzioni. Un silenzio a cui la Consulta Civica di Siracusa
non intende sottostare. Avanza quindi un pacchetto di proposte
. Nel dettaglio: al Consiglio dei Ministri chiede “una attenta
revisione  sulla  legge  nazionale  104/92  specificandone  le
figure idonee, equipollenti e superiori, allo svolgimento del
servizio ASACOM; alla Giunta Regionale Siciliana,  di rendere
uniformi i regolamenti comunali relativi al servizio ASACOM
agevolandone l’interpretazione delle leggi e conseguentemente
delle figure idonee allo svolgimento del servizio e di rendere
inviolabili i fondi destinati al servizio Asacom”. Proposte
condivise  anche  da  Confcooperative  Siracusa,  che  nel
territorio è presieduta da Enzo Rindinella, impegnato nella
tutela delle cooperative che lavorano nel settore sociale.  De
Simone annuncia inoltre che “le proposte saranno inoltrate per
conoscenza non solo alla Corte Europea dei Diritti Umani di
Strasburgo  per  tenerli  aggiornati  sul  caso,  ma  anche  al
Sindaco di Siracusa e al Commissario del Libero Consorzio dei
Comuni affinché il nostro intervento possa stimolare l’avvio
di una politica efficiente e produttiva” .

Siracusa. Oltre 200 metri di
reti  da  pesca  davanti  al
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castello  Maniace:  "Pericolo
per la navigazione"
Reti da pesca , per oltre 2 mila metri, collocate a circa 50
metri  dalle  mura  del  castello  Maniace  e  assicurate  a  un
galleggiante.  Le  hanno  rinvenute  gli  uomini  della  Squadra
Nautica in servizio di vigilanza costiera. I poliziotti hanno
sequestrato le reti, collocate a zig zag fino all’ingresso del
porto. Se non rimosse dagli agenti avrebbero potuto causare
grave pericolo per la navigazione.

Siracusa. Borgata senza luce
per  lavori  Enel,  negozi
costretti  a  restare  chiusi:
"Va  avanti  da  mesi,  ora
basta!"
Disagi, non indifferenti, ai danni dei commercianti, degli
esercenti e degli artigiani del quartiere Santa Lucia. Per la
sesta  volta  nel  giro  di  diversi  mesi,  l’Enel  interrompe
l’erogazione dell’energia elettrica per lavori di manutenzione
ad  una  cabina  della  zona  e  lo  fa  per  buona  parte  della
giornata lavorativa, dalle 8,30 alle 16,15. Interventi che
costringono alla chiusura diverse attività, tra viale Teocrito
e via Agrigento, che non hanno-problema che si è riproposto
questa mattina- la possibilità di svolgere il proprio lavoro,
per  il  quale  l’energia  elettrica  è  indispensabile.  Questa
mattina, il presidente del consiglio di circoscrizione, Fabio
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Rotondo e i rappresentanti del Centro Naturale Commerciale “La
Borgata”, hanno deciso di alzare i toni di una protesta che,
in sordina, è partita da tempo, senza ottenere, però, alcun
riscontro da parte del gestore. “Il problema è davvero serio-
prosegue Rotondo- l’Enel non può interrompere il servizio per
più di otto ore consecutive e in effetti non lo fa ma, anche
rientrando per un pelo nei tempi danneggia fortemente chi vive
e lavora nella zona, soprattutto se si considera che non si
tratta di un episodio singolo e isolato, ma di quella che
ormai  sembra  prassi  consolidata”.  Eppure  i  lavori
avviati,secondo le indicazioni che la stessa Enel ha fornito a
suo tempo (con tanto di avviso) avrebbero dovuto concludersi
entro lo scorso novembre, circa quattro mesi fa. In tarda
mattinata, incontro tra i rappresentanti del quartiere e il
responsabile  della  manutenzione  Enel  delle  province  di
Siracusa  e  Ragusa,  per  fare  il  punto  della  situazione  e
individuare  una  soluzione.  “Ci  aspettiamo  che  sia  quella
definitiva- prosegue Fabio Rotondo- Quello che ormai da mesi
accade  è  davvero  intollerabile.  Gli  operatori  commerciali
della zona subiscono un danno, soprattutto economico. Chi li
risarcirà?”.

Melilli.  Discarica  Cisma,
l'ex  consulente  del  Comune
Amato  replica  alle  accuse:
"Mai  occupato  della
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discarica"
“Non  ero  consulente  per  l’Ambiente  del  Comune  di  Melilli
quando la conferenza dei servizi si è occupata della discarica
Cisma, tema che non ho mai affrontato, nemmeno durante il mio
incarico”.  Daniel  Amato,  ex  consulente  dell’amministrazione
comunale  di  Melilli  replica  in  maniera  secca  alle
dichiarazioni  dell’assessore  comunale  Sebastiano  Caminito
durante la conferenza stampa di due giorni fa a palazzo di
Città. Questa mattina, anche nel suo ruolo di rappresentante
di Italia dei Valori, l’esperto in Politiche Ambientali ha
voluto dire la sua, chiedendo anche la presenza della Digos.
Ha, però, anche tirato in ballo elementi non ancora trapelati,
ribadendo che, a suo avviso, nel territorio esiste una “mafia
dei  colletti  bianchi,  consorterie  di  funzionari  pubblici
infedeli  e  imprenditori  che  portano  avanti  u  sodalizio
criminale”. Dichiarazioni dure, che Amato evidenzia con quella
che definisce la certezza di dire la verità, “supportata da
documenti facilmente consultabili”. Le domande che si pone
sono  diverse,  alla  luce  di  quello  che  ritiene  un  attacco
subito immotivato, una “macchina del fango”, la definisce.
“Frasi  infamanti  e  false.  Sono  stato  esperto  di  diritto
dell’Ambiente e diritto penale per il Comune di Melilli dal 2
maggio 2015 al 31 dicembre dello stesso anno”. Non c’ero,
quindi,  nel  precedente  febbraio,  quando  la  conferenza  dei
servizi  si  occupava  della  discarica  oggi  al  centro  delle
polemiche”.  Amato  parla  dell’ennesimo  “attentato  alla  mia
dignità  personale  condotto  dall’amministrazione  del  sindaco
Pippo Cannata”. Ricorda che il geometra Salvatore Salafia,
dirigente dell’Urbanistica coinvolto nell’inchiesta ha legami
familiari con il primo cittadino, “cosa che, stranamente -
prosegue  Amato-  non  è  stata  posta  in  rilievo.  Nonostante
diverse  vicissitudini,  anche  giudiziarie,  non  è  mai  stato
sottoposto a rotazione. Su questo- aggiunge l’esponente di
Italia  dei  Valori-  vorremmo  risposte.  Amato  è  pronto  a
chiedere l’intervento delle commissioni nazionale e regionale
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Antimafia per far luce su tutti questi aspetti. “Mi rimetto
all’autorità giudiziaria – conclude- per fare chiarezza, una
volta per tutte, sulla situazione melillese su cui ho già
espresso forti perplessità in passato”.


